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. PoKzolini ritorna!: Dopo la pre­
sa di possesso^L-Àrafaìis, e di 
BeiluL è qùtesìÌ1I%tto bììi salìen-
te, dell^-jgostra poUUca cóTonìalG, 
; Pàzz^fe^^ntórnal... Ecco pet e-
ém£)io uno.che è più fortunato di 
albourougl il quale 

i i i i 

. • : -

• « * • pùTht: en gtierfe 
Et ne rèturna pimi 

Ma peTCoò ritorna il generale' 
Pozzolìni? t o ha detto il conte 
di EobUaafc ,̂ahe imparò - a sciorì-
nap'bugie, senza scomporsi^ n)é-̂  
giìo dei gran bugiardo >—di Ago-

etìs. Bisogna sapere che 
è: scoppiata una rivoluzione oc al 
nord dell'Abìssinia f ^ ^ é che \Ré 
ÓlòvantiL:_essendo corso''i''*"'refri-:j 

i'*; K".H"'!i'' 

^i. 
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^ j s r l a , trovasi a v60-giorni, (e ; 60^ 
otti) .lont^|i04ida Adua.' Ebbetiéf' 

^^l'̂ cpn questo? -^^gi^fc^^^'^^ P̂*̂ -
sarà visùbile pe^^^a^pb, non, rJFf 

èra più alcuno, non governerà 
più iìaO.a tanto chenbn avrà Te-
pressa l'insurrezione, e,À0n -ÈWcè^' 
tortìató ad AdiiJs/ In-è^ffmòdo il 
fatto che ^Be GioVà^É^tròvasi lon-

rinunciarvi,c|ieja^Yfrio ^prezzo 
disonore ed a prezzo del rinnega­
mento d^ogni^^j^^e d^ogni pria-i 
cìpio cooperand%j|^|€!n^reà greci 
sotto la schiavitù deivTurchi. 

E poi perchè mài occuparci di 
simili affari se l^^ose terso l'A-
bissìnia si fanno tatiito grosse e se 
tanto gravi minacele ci vengono 
di ìtì^ 

Ovverò'iascierémò massacrare 
le tribù amiche e gli stessi nostri 
soldati,^ come, lasciammo iuvISSi-
catì Giuletti e Diana e Munari? 

Il governo italiano è'invero in­
callito alle umUia^iòfPflà'^'tìaziène 
però potrebbe scuotere una buona 
î XPlta, come il,leone dormiente,-la 
testa e allora,.... Dio. ve le mandi 
buona o governanti sènza ideali, 
srfii^ {ìriiìcipii, senz^ seriti^entiL 

Dòpo tutto jriconosciamo che il 
prìtno collegio di: Padova" ha' dato 
S|r^prSTF maggioranza dei depu­
tati ila favore del partito moderatt:̂ '**' 
trasformista —- ma ciò non ha 

I ' 

.salvato l*ón. Minghetti come non, 
salverebbe ronòs^: Déj^retis dalla 
irreparabile cf8flS.' ', 7;•-.;•'. \.- " 

Del Testo diremo all'j^^u^raneo 
senza iattanza e senza paura che 
nói purp,X,atteridlamo alla prova 

' I l 

Bìcati bolognesi che vennafo coadotti 
qtui 4ai dottfMelotti. 

Si annuncift l'arrivo dì altri italiani. 
,Si Sende da Napoli ii dott. al­

fonso VeStoâ  addetto alla clinica dei 
doti. Oantanf, al qualo il Pasteur con­
cassa un posto por iatudiara nel BUO 
luboìatorid in via Ulm. 

Anche ii dott. Melotti tornerà^ 
questo scopo, essendogli assicurata la 
migliore delie accogUenM. 

Oggi ì earati di Pasteur oìtri^a?-
sano' i 500 morsicati 

Il MinisteroyBrócBssato 
*-— 
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tario 60 giorni da Adua, può in)-
pèdìre a Pózzólffii'^"di " ariferlo a 
trovare, dal momento che l'Italia 
e TAbissinia sono pane e cacio ? 

igeo: fra tre ,0 quattro 
mesi comincia la stagione 4el 
pioggie, per conseguengà.....' Ebfe 
Re per conseguenza, che cosa ? 

Pozzolint^'fischia: di essere sor­
preso da tre_o^quattro acquazzo-
hi prima di Cornare a Massaua: 

ft 
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eco tutto I;Ed è per questo f ì l 
si rinuncia àila « missiorie » presso 

Jl^egus.? 
Yia non bisogna mica prendei 

gli; itaUanl per.tanti deputati del 
P i a maggioranza. 0, disgrazia: È' 

forse perchè Re Giovanni trovasi 
60 giorni lontano da Mifiàl^ah, 
che Raf f in in , coi suoi soldati mi-
naccia, invade, deruba, le tribù 
amifehe dell'Italia ?' È iQrsé per 
qnMo che egli taglia : le mani alp 
poveri negri, cubn<)Pfubammoi^ia 
terra, e poi dice loro, còri selvag­
gia ironia : a andate a farvi me 
dicare dagli italiani ? » ''^P--[ 

fuando si invèritariò'delle gros­
se panzai^^ignori ministri gab­
bamondo, è necessario almeno'di 
saperle inventare. E codeste scioc-
q^l istorie da far dormire in ple-

co dei mìtìi^trì, : non, rièiscono a 
nascondere la verità. : 

L. • J ' ' ' ' 

La quale verità è; questa: che 
siamo alla vigilia:di 'un conflitto 
coll'Abìssinia],.. • vmm^-:^.' .-^ 

Ecco a che punto ci ha condot­
ti un ministero dalla poUtìca seri-
z#lentimenti e senza principila' 

Si tono intlBI» le più strató 
yopi sovra l'eyénUiale occupazione 
di Trìpoli;... sm?ro ritornello delle 
menti ammalate. 

Non ne sarà niente, no, 0 si-
g n o ^ % ogni caso, f t i l ^ f t j ^ s to 
che l'affare dì Tripoli sia per sé 

' stesso un buon aifare, meglio pure 

Lunedi^^alla Pretura d'Aquila^ sì 
batterà il procosso contro i 9 gio-

vinotti che si mascherarono da pâ ^̂  
stiacci e mìsero in Oaricatura il mì-
niE t̂lTtì.miappresantandQ ; GÌascUDO,r,UQ 
ministro,-^.u^t;^! 

Il popolo aquilano è indignato contro 
io zelante prefetto QaplteUì, agente 
elettorale di primissimo rango,Jil quale 
spinga a tal p Uff M a sua missione di 
manteneii^Jn Aquila .il prestigio mi;-
nisterraìe."- "•-". r ^ •/v^^v.;-,^^: • 

KìcprdanoSlottori che quando il 
prefetto ordinò"̂  Tarresto degli inno 
ceDtiesjmi pagliacci, uno solo riusci a 
scapp||!^: — • Bepretìa jssfe;Clie si era 
dî tò iatitantè. 

Ora anche-lui venné^ scoperto, da 
bravo enologo,: Hftì una cahtin^^èd 
anche 1 ili comparirà in Pretura, "-^m 
; Si s^ra che il Pifetoro non gli ìn-
fiigga utìf̂ voto di sfiducia che gli prò? 
vochi una crisi càipOeraria. 

^ . : .- — •-: 
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l à sfida dell' 
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Méntre ai Mmisterò Deprèns 
g i u n g o n o ' S ' o g h y ì j r t è rà^iportì 
ed avvertimenti cóntro la contra­
ria dispbsifrtfie degli ;'|]ÌtfSri: e 
deiropinione puDDlica, .VEuganeOi 
con uhà sicurezza che v̂ a alla. \^ 
merita e quasi: ad. eccitamento e 

^conforto del trasformismo ^o^ff^" 
canU alFerma e iproclàma che-&té 

L I ' ' ' ' 

le elezioni generali-egli è̂ pronto 
^ n soltanto per tre ma per quat 
ro deputati 

«'E' facciamo fff^tomànda anche 

Fummo tra i primi a ^ j ^ e r e che 
il governo nostro facesse q u ^ ^ e cosa 
in prò della ̂ Umanitaria scoperta del 
Pasteur contro la idrofobia* Oggi che 
iV dépiitàtò Fibiri^i Sffffse ropiniOne 
dermiiiiste^^ e 'fK''Depreftl^Wtó 
tanto a rispondere rio! intanto per 
tener viva la quastioho ci interesse-
renio delle notizie sulla gigaUteàca 
sdoperta. _ 

E oggi lo facCiàtiQo ttfpSMo aS 
una lettera del DottrGinlib Melolti 
che accompagnò dlMaboràt'orio Pa-' 
$,tQm x-^pyQti vaptaimu da ^n canei 
rabbiote^iii Medicina éBùdrìo,i brani 
sòguBÉiti: 

« So h r tàVdatO- a VèWertiV fu 
lamentQ pel molto da faftì^^hè; mi; 
diirino i n ^ W buoni compatriòttì qui 

' i ^a^ i ' i ^J ' l ' ' i l - • : 

in cura: tanto.più che ieri ne avevo 
uno.MaMo, la.jQj|^^ del pat^^ 
roWdi Fiorenfm^MsiAial^a .dua-
gioî ni sentiva IS • f̂̂ ^bW- Oggi p^i^^ 
ne é senza/Ronò un po' più traU' 
quiilo. Per spiegarti in pòche parole 
c6ma„.^ocede la cura, ti'dirò che ai 
nostri morsicati sono ogni giorno Mte 
iiiftillazioni di un «irusj'woòico tratto 
•^"Wbh1gl lg!^^rrabbì^^^£^: | ' t ì 
queste inoculazioni sono 'coTni'hèiatè 
da una più debole e proseguita Bér«V5̂  
pre^ìn modo che oggi ottavo, giorno 
né: hanno avuta una che,^^||^ fosse 
fatta a m#lòa a te, ci farebbe indub 
blamente morire arrabbia^^Al ^^^^ 
mina df dieci 0 quindici gìoì'nìj'nen-
tre ad essi non fa neppure venire la 
fabbro» tanto sono stati resi refrattari 
allo sviluppo delj; idrofobia dalle ino-
culazipni precedentiPDavvero che se 
questa ^Sfjppetta, ^ooae è da spararsi 
e come ne sono convinto, sarà con­
fermata e sanzionata dal tempo ;̂ ci 
farà giustamente orgogliosi dì avere 
partecipato alle prime applicazioai, e, 
varrà a mettere it Pasteur accanto a 

L • ' t * - r 

Jenner̂ vfra i più gi^mdi benefattori 

UAdriatico si associa alla nostra 
riprovazione pel ritardo a pertrat-
tare la causa pubblica contro i 
Gosiaetti sociaHsti d'Este da tanta 
tempo languenti in carcere; 

La cosa va protraeridòsi in modo 
proprio vergognoso e può quesMi, 

i-C-

Parlano in vario senso GahellL Fais. 
• • - . • . _ 3 . , • . . . . " ; - - - • • - ' 

Di Càmporealéf iMWa, GriiHaldi © 
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gliani ha'Vfulato l'aumento della tassa 
sul bollo e registro ; dimostra che i 
nuovi aggravi iianriQ, superj^tó - gli 
sgràvi^^^eplor^ il p resén l^^s taè^ -
nanziario e politico, e nega le ijuone 
condizioni economiche. 

Ma^iHàni dà spi^egazìoni ; , non con­
sente nelle economie pfopo^iv dal re­
latore, ma rie trovò altrè#*; 
''̂ **Si respinge un ordine del g f M M l ; 
Tece/iip che deplora l* auménto doUe 
pùbbliche imposte. 

Sì approvano quattW^drdini del 
giorno della commissione per invitare 
il govarao^,a presontare la relaziona 
ui matodi per lo zuccheraggio ai vini 
^per piMdere alcune disposizipiE^!^ 

' --
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éssWé'óiteàivuna r i i io^ ftó)fffctìe J^^^ 
. Ti. 1' • i li î  â pif̂ ^ r ...^^ipon lambicchi altrui 9 a consorzi di 
u t Italia « è soltanto una giusti- ^.^.^ ai lff imn u l H ù^mt^ne 
Zia... turca. 

Fatti consimili in uno stato li-
' ' '. 

bere non dovrebbero avvenire. 
E voglia^^. sperare che all'A-

dridtico si unirà la voce di tutti 

• • . ' ' - . 

del".governo, ;Che lascia languire 
tanto tempo in carcere i cittadini 
senza • far loro, subire; quel giudizio 
cui^h anno, diritto. ^ i 

È ciò scrvirà^^a sollecitaréi 
ibijona volta anche questd^f rocesso^ 
delle' bólle di sajioné^i^ome tariti 
altri che ci ammanisce il^^ovérno 
famoso dello stringiinento dèi freni. 

di tassare la fabbricazione dell'alcool 
**^%SlilÌl̂ ® '̂« vìnaccii^o vini;^' 
lambicchi nou^^^edano dieci: 
litri, per!migiìorP^la fabbricazione: 
dei tabacchi, per studiare il t ™ degli 
zigari da 5 cent, di buona qualità 
presentare nei I/'trìmestre del 18^7 
l̂a relazione sul monopolio del I8S0. 

Il seguito a domani. 
là seduta alla 

: . • . - " - ' ^ O m ^ M ' 
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e a* a 
, Torr^^delMM 

Presidenza "Bxmcnen> I^^J'l'E 

deirumiinità. 
m «Questa mattina il modesto labp 

- • ^ - : 

perchè amici'^^ii aui^ersari^aSap-
piano insino da ora che date le 
elezioni generali -—noi dell'£-u-
(janeo siam^g^^^: .pront i : pronti 
non solo per t r t i i l^ ^anche ed anzi 
per jiuE^ttro deputati. » ' 
! Probabilmente V Euganeo fa 1 
coliti senza ireste,e non si av|^§,§, 
che la classe lavoratrice... che Ò 

r 

i pure ammessa al voto poIitico''hà^ 
toccato con mani ed ha veduto coi 
propri occhi e sulle rivelazioni di 

imponenti processi penali la ma-
'ralità e rifimamtó della classe a/-. 

farinta. ' ,i .. , 
' ' ' ' ' ' • • " ' • * 

Ma ammesso perJpotesì la sua' 
vittoria — quattrjfemaccai^eì non | 
saiverebboro certo un sistema ed 
un ministero condannato dalla co-
scienza pubblica naziómk nel mo­
do più chiaro e risoluto. 

\ Z,az«aro svolge la proposta di ag 
giungere al regolamento della Camera"^ 

Isposizione che determini che 
gli ordini del giorno siano tutti svolti 
nella discussióne gerieralis; la qùalti 
una volta chiusa, nessuno, compresi 
! ministri, possa rientrarvi-

Consenziente con riserve ÌJfepretiSi 
la proposta prendesi in considerazione.; 

Prosegue J i ; discussione dei : prov­
vedimenti flnanziari. : 
; cQSim, replicànd^^^^^tff^i^ 
mossigli, parla, a favore dei dasì prS 
tettori.^;' . ' ,,:, ,...^m^r • 
' Magiimi espone i,motivi che lo 
spiusero ad accettare la proposta della 
pommissione, d ^ ^ i a r e da.^queslo 
progetto la parte4si bollo,0 regìòtro.i 
Dichiara peraltro dì mantenere il con­
letto e di riservarsi di presentare un 
apposito dÌBegno|i^l^ge. 

"• a Pais che u gas luca 
un luIPTObiosq, che: era entrato, in . , PoS^'Fsascettibile di tassa a larga 
ciM, tutii con ferite versiriSfe or J^ase . e che Io sì de||^lasciare ai co-
ribìli, Eravamo, io medico italiano. 
Doi alcuni medici: inglesi, unaheresi, 
spago «QÛ  oltre i russi che li avevano 
accoi^pagnati e tutti avoan condotto; 
ammalati a Pasteur^^^yj^^ie parŷ ^̂  
;,d'Éuvopa. Io mi sono messo coi russi 
a medicare qUolla povera:,gent^'ve­
stita di pelli nel pittoresco costume 
dei contadini di Siberia e che ci guar^ 
dava meravigUata non osando neppure 
gridare pel dolore che.j^'to loro prò 

^curavamo», Fra questi russi vi è un 
Pope,; i) quale è Boorsicato alla testa, 
cosi gravemente che lo si è dovuto 
obbligare a letto. » 

Compiutosi,felicemente dal Pasteur 
il loro trattamento per la cura dal­
l'idrofobia, rimpatriano oggi ì sei mor-

• ^ • • j " - ' j i 
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rafcorio di Pasteur sembrava una amr 
bulànza dopo una battaglia. Figurati ' 
che erano, arrivati ventidue popolani 
i^ussi^duSmolenslco tutti morsicati da 

1 . - - 1 -

l a corrispondenza inseiita in code­
sto pregiato giornale ha dat^ui pervij 
Inquanto pare, ai grandi omenoni che 
oi.giì'vernano.;- ' .̂ ^̂ ŝ*̂  

Vediamo infaiti un certo I),onGìo 
vanni da fìtrapazzo sbraitar'fTOfflb 
lonne delia Venezia enormi insulsag-
gini, che vorrebbero esser^^ihà sa­
tira ai corrispondenti deU'K^oca e del 
Bacehiglionej ma,cho .P̂p̂u r i e ^ i g i | 
voce se non a t amtoye re .un. n 
hno di compassione alle mouo^iffli-
tate doti di mente ed alla negativa 
assolutaci spirito di auell'onorevo 
corrispo.ndente 

Peccato, proprio P|^^,to, che ji 
non esista u|^^rtofÉÌmoso libello «til 
quale, colla caffiftlffisiza delle vòstre :• 
parole, potreste ora forse abbaitele^;' 
gli sfaccendati attori, del vostro gló 
rìoso dramma. 

A voi, progressisti in guanti gialli, 
non restano ormai altre armi per di^\ 
f » W Ì ; il paese ha imparàtÉWi:^< 
hoscervi evi ha condannati : il vostro 
regno sarà presto finito 

M 
I-i :.i 
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munì. 
Rispondendo a Lucc£Ìftoni?rèno con 

lui sui danni del contrabbando che 
• > I . . . ' ' • ' 

ebbe un risveglio dopo la legge sul­
l'aumento dei dazi. 

La chiusura dello fabbr ic^d i spi­
riti a Milano avvenne per un eccesso 
di produzione, 

I nuovi.zigari, fatti con nuovi rì^ 
cettari, saranno migliori. Così vanno 
migliorandosi anche i zigaretti. 

Quanto ai dazi dei corealìj mantiene 
Vopinione contraria aU'aumento. 

Dimostra a N3r*Wi||i|Q.,sp|S) esa-
gerati gli appreilllPaonti in bftse ai 
quali dedusse che le condizioni eco-
nomicho, Eiuzìonalì sono in pessimo 
stato. 

©omcgllaaao. — La giurìa 
Concorso internazionale ha pron 
ciato stasera iì suo giudizio. 

Le tre medaglie d'oro^ furono date 
a Balestdni, NoelBretagne (francese) 
^IgZabeo dì Padova. 

Le tre medaglie d'argento è*t 
lire furono date a Candeo dì Mestrin^, 
Giarolla di Limona e Venturini. 

Furono poi aggiudicate 7 medaglie 
d'argento, 4 di bronzo e tre premi al 

omiKÌo di CouoglianoimM 
Ci scrivono : : 

i Al n l̂ll̂ O Teatro Lavezzo abbìareo 
ora la brava compagnia marionett 
stìca diretta d:\UNutista Leone Ree* 
cardiiiil. — DòmenìeB scorsa alla pri­
ma rappresentazione il Teatro ewSfi 
follatìssimo. -

Nelle sere successiva invece il pub* 
blìco scarseggiò di molto.* 

Per dopò le marionette il solerte 
agente teatrale Carlo Ròdina sta ap­
parecchiandoci grate sorpieae. 

ly j l 'M^: --lJtia:»*Jilieiai^^' '̂ • ^lIlltllTyiMll-' il HlHÉ|lHfc" '.'4.'fl.'Ìfl':flS^. 

b ' i 

• • ' i T i ^ J . : ^ i .-^.^ihiì^iU 

!1£ 

K;'lfl.1ii± 

file://d:/UNutista


• - ! 

-). I 

• • 

.HvaKiraìj^^^ 

fffeipSso. •— llMOomitflto peTHa 
erezione deV ricordo marmòreo i^Ju-

y^kaugur%ipntì :dei i ^ p ^ ^ ò ' 
tiOO ftbbja luogo il 28 marzo per-

Riessendo ̂  giorno ItestivO. anche la 
lasse o P W f f o t r à parfcelifpàré ;nw-

allaj|a«gfci^^ 8 O I M | | | ^ . , . , . 
I •'<L•'^ 

•mtfW 

e. 

. r -

-*- Oi scrivono: 
I - _ -

attendiamo fra noi da Savona Vit­
torio Andreatta, chó face colà il suo 
faU{|fedQbutto quale artista dt canto 
60^ybceJifitiÌìtl38Ìm^j^l^)enore, Ha 
ftfiominclato la sua cjifrìlfii quale al 
liievo di codestj^Jstìtutp EilarmonVco, 
pesando poi a,,Ì!|lan^.^,§|i;pqare g | 
à perfezionare la sua istituzione, bi 
prova da tutti il preaentimentp è quaisì 
ìa certos^a che al nòstro comp'aé̂ Wao 
è: assicurata;^ltttilRÌ®'^^'*^^ carriera^ 
Il p^dre Oiuseppei^ii^toatta ne è oc* 
gogÌio3#!§a^^è disposto J |d afifronta^a 
«moto spese perchè U figlio si perfe-
saibtìWenapre più nella tìiffìcìitìflirte 
del canto. "^'''" 

ma fin vero immondenaio, da d 
manano fetori tìi|ìà insopportabiliriT 

m adunque ad oSlrtti^v - r W 
ghiamo U municipio ^^^^I%r0. 

E i l W h è siamo suffl^lomento àg-
giungeremo due parole, cEa colle pri-; 
me si conneffino ma su cui rìchiS" 
raiam(Oa_ ispecJaliP^** 

••'- "^mm 
e pî lvafeT» compilalo dal distinto bi 
bUografo.roma(iòV sig- cav#\Vjncetìzò 

sante ÌEivOro, che òirtìa Targomentp 
dei manoscritti sulla storia di B o f i 
è il quinto volume oramai edito dal 

oada e iMwk eakgoria e le ,prepa-

delia provincia ma b;ens|^^l municipio. 
Intei^diam9.JiUudere anche alle tante 

h¥ per deffiltza del-

4 " -, , - ^ - - - - - - . - - , . - , ,^ 

attenzione non Forcella ci fì^^^sentire maggiormente 

.-'jS Séj' A 

- . I 

^©rrj^sii^-ar;,r:?';P^.*'̂ *^chie, bau-, 
diere sventolando dalle finestre ri-
epr^an|.jpm|^jggi sia l'onomastici 
di due ^^ie^ivpalmi fattoì^ì d'Italia e 

itî me ; copse%w| inteaieratp ---
ìijèeppè Gftribaldi;^9iuseppc 'Mz 

j Al solo ricoWarli si sente un'aura 
ipiù pura in; mez?-o^|^|ante s o ^ r e 
odierne;© j*a;aima ritenìprasi ai pù^ 
rissimi ideali vagheggiati da quei due 

Tllpuperabili. ig 
Noi pifflrmandiamo alla loro sacra 

memoria l'omaggio della vpiierazione, 
le deliPanimo grato, ^ 

ritocchiamo per li%iUesima voUa il: 
^0fodìssihiò""àrgomtìntoj".r:g0i|j " 

Il canale della ÌBoetta. il cui intir-
l'amento sarebbe cosa dì-tanto„ piccola 

che pur produrrebbe tanti gran-
•^^ li iftggi airigiene e alìe^labiìiià 

cittadine, non ai | l l s a ad interrarlo. 
Jia provincia dòfflbbe ;farla finita 
na .buona vqlta, tanto più che il; 

niciploV cfa(iiamo,sl è mostrato fa-
voMole alUî ieseeusioifie dell*opera, o, 
IJnieno, néirjî ponobbe la necessità. 
^•f&ndp:igSiÌIJ|i^9Stfo, iei" R | i^ , 
hialìtfiB sarà in magra, che esalazlp-
1 traiiRinderà quel canaluccio I^Oh^j 

la sattìte publica se n© avvantaggerà 
d'assai, specie se il maledettcymga 

^to'|?ensasse a fare fra noi un^ 

Mìo nori^l^^'un canale d'acqua, 

le fogne prescritte dai rGgol»menti# 
municipali ognuno getta in quel ca* 
naie ciò che c'intoudiamo senza farne 
il nome. Ohe delizia! che gioia! c^|.^ 
profumi !t E quando, ;q^L,.Hgagnoìó 

era per la. progftĵ dita stftp 
tìoa minori dosi dì àqùa allora sì 
starà ancora mogliòl Senza dire che 
anche consarvandosì tutta l'sqlia Me-

• caesariaj^^re; «ì-sontf lei spondej © 
le: sponde, oh [quelle spondei visl|aijii 
poca preciai^iiie del gettito per parte 
delle.massaie, sohò sempre... quel che 
ciascuno può intendere. ' 

E basti anche per oggi ! 
J P e r .i>© 'S^«y». -^ Ieri la facpltà 

di lettere e filosoiìa della nostra Uni­
versità ^flhdeva nei riguardij^dél prof. 
BPLeva ia dsliberasioha'cft^risulta 
dalla Boguente lettera che oggi stesso 
deve essergli stata^ presentata alle 
qvQ 3 p.osp̂  dai suoi coUeghi,! e cheĵ  
speriamo,determini il ,Pe Lava atri*" 
mane)[;e j^a,npi,.,|^nip,più <jhe, aî pho 
gli,sludenti 8t,amane.fecero ,pressi?, 
luì analoga pratica e dimostrazione 
di. stima : 

fsi^:.., 

!Dj% 

itì 

" > . 1 

* 
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Illustre Collega^ 
La.jfai()lt|^^di lettere 6; filospiìa dello 

studio di fftjdoyà, npu appena .E^ptft. 
notì5Ìia delia vocazione della S. T.al-
l'Università Romana, fondandosi nelle 
disposizioni dell'art. 73 della legge 
l ^ i o v . 185|^élJlojib?rato unanime 
di pròpòri^e^lHig. Ministro della P. I. 
che lo stiplfrdÌQJ||ipbrmal¥ assegnato 
alla S. Vi come professore ordinario 
di'esea sia aumentato della metà per­
ii titolo medesimo che neir art. della' 
iQgge è ìndicatQ. Cflr|.̂ %ì| ,ha creduto 
dì dimost?;ai:e?^^:\-S^r^fr ch^ari^simar 
come èssa voglia scongiuràil^yfperi-. 
colo di perdera^^'ho dei suoi maggiori 
ornamenti. . , ; 

' BànateUi — Ferraris 
Corradini •— Gloria 
ArdigÒ — Marin^lU — 
Bagniscq — Putte — Ta-
verni -^ Grescini-

Eiiestre, l]»ll>ll0.Se^lfi@. — K 
venuto in luo© Con pàgìné^Ì86 in 8° 

• I ' - I • 

grande e tipi elegantissimi « Il cata­
logo dei manosbsltti, riguardanti la 
storia di Roma, che si conservano, 
nelle biblioteche di Padova, publiche 

il rammarico del trasloc!t>ld«y^^egregiO 
autore dalla bi,b^|teca Universitaria 
di. Padova a quella nazionaie:^j^llft» 

fno nella sua qualitS d'impiegato ge­
livo 
<oiiiii|l»1i711l©' fa rà* "- .̂ 4l̂ Se-

.colo di.Milana riceve e publica la se-
gii ente BtìmuiiìcàiBìèn© tele'grafìfeW del 

.<'Una temnosta che halasaacou^ 
trale vicino aVcapp Race^ probabil­
mente proceclor^ ad est-nord est re­
cando |i?i^^,p^||||^ziane di tef^tpera-' 
tura, sulle fcpsta brltjf^npiqh^e le ft-
diacenti Wa il 20 ed ;ÌL21 corrente ». 

E V4g^nùa Stefani talegrafa da 
Londra : 

p « Una bufera, attualmWte a Gapora-
c©j avanzaci verso^ l'Europa. » 

A ffirMs«gs.Bi@« ' — • '••" 
Si avverte che nella R. Sctìlìt Pra-

- • " ' - r ^ , . ' •' ' '" ^ ' I I ^ 

tìca di Agricoltura in Bcusegana .do-• 
: menìca p, v. 21 co^r. dalle ore 10 a. 
al mezzpgiorno ayranno^|pgo pub-
^lici^ esperimenti ^^alcune pp,mpe,ìr-

cpjntrjofl^perono8por|ij delia vite. • 
Òpportunissin^i davVero questi e-

sp0nmln;ti:deUborati dal Consiglio dL 
Amminìst^^l^,della.-iScupla Stessa, 
e .gli , agi;icoltorf;:^^^ri .devono. ap-r 

M - . * 

- ^ ' ^ ^ ? , 

pmm^ valore. %|^^ntpi^s^^ 

Mie 

^SSiOiSiSilS^lM 

lEòOiN^A^^rziO,^ 
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La vigìlia dell insurrezione, la più 
viva.confidenza animava tutti i capi 

'̂̂ '":del partito. La stessa signorina di 
^ra te rous , il cui spirito essenziaU 

mente pratico era meno accessìbile 
all'entusiasmo che al calcolo, si ab-

andonava come gli altri alle più 
'À' '•' ' 

l^ze illusioni, 
i ì 81̂ 0 orgóglio aristocratico non am-
ìtteva cj]^;cpWt^dìnìpptessQro avere 

altre opinioni, altri interessi, so si 
vuole, air infuori del loro signori, e 

-^contava seriamo** sopra una leva in 
massa delle campagne. 

Non era lontana dal credere almeno 
alla neutrallll se non al concorso del-
r eslFcito; un gran .numero di soldati 
nel 1830 si era/ftttìtato di caricar© 
il popolo; i contadini dalla Brettagna 
non erano forse loro fratelli assai più 
che i borghesi dì Parigi? Questi bor. 

w 

he facciamo i nostri elogi alla bene 
merita direzione di attesta scuola,'? 

. . pcascf iecM», T- .L'egregia si­
gnora Fanny Gpldberg yed. M^rini^ 
nella ricprre^nza d l̂ prito^p anniy^r» 

sorte Oesace^ dott. Marini dìv. m. di« 
spose a flvofé dei poveri israeliti di 
qui la sonima di Lira 500. S'abbiala 
geperpsa benefattrice le benedizioni 
dei beneficati. 

V ' V ^ ' * 

s^^imìttiBloMé, — Siamo listi 
[fesSift .mm. 

.^apprendere che il nostro concittadmo 
ptonio Zabeo, bandaio con negozio 

Sirena, ottenne la medaf]'lià 
Ita Esposizione in Coneéliano 

^Umi •• 

i%^ia 
d'ojro a 
pGr la sua macchinetta per irrorare 
KPcalce le viti contro la 
Le nostre congratulaziom. 
, Fu premiato anche il parroco Oan-
deo di Mostrino. 

Conegliano 

OS pera, 

-^ •• 

. 'l'ir©"a"' se^BS®./—. Posdomani 
(Domenica 21 corriV al mex^osiorno 
avranno luogo nella Caserma di S. 
Maria dei Carmine le istruzioni mi-
ìitan per i soci appartenenti alla se-

•r' 

1 

ghesi istessi ingannati da uri pugnò 
^'ambiziosi che si erano impadr|mtìj 
dì tutti irami^SIl poter© non iW"'^ 
mancavatto forse anch'essi di avere 
rovesciato un trono 8'profitto dì un 
intrigo? Che ci avevano infatti gua­
dagnato da quella fiìnébre convulsio­
ne dì tre giórni? Il commercio at*©-
nat§, Is popolazioni affamato, le stra­
de insanguinate dalla rivolta, l'Euro­
pa in armi e minacciosa, tutti iprin^ 
cipli di morale, di polìtica, di religióne 
scossi, tutti i legami socialî  indeboliti, 
Ticini a rompersi, tali aràili%e con- | 
quiste dellaiWvoluzìonef^era dùnque 
proprio temerario' il contare su una 
reazione dello spiritò pubblico ? Non 
^ra invece il caso di sperare che la 
borghesia, ;l;p''quale a dispetto dei 
8«ov ìpilpiiyjptereasi aVe^a scacciati 
i re leggitimi, si affretterete con 
una pronta sottomissione a meritarsi 
il perdono é; l'oblio del suo delitto? 
JIra con simili speranze; che la signo­
rina di Praterous cercava d'infìam 
mare lo zelò e inantere l'ardore del 
partito. 

Non trascurava poi nessuna dalle 
consideraaioni personali che dovevano 
agiro più dìrettumorite su ciascun dei 
congiurali. 

Andava dall'uno all'altro parlando 
a questi della sua infanzia passata fra 
le miserie dell' emigrazione, a quello 
del suo avvenire apez.iato per la rovina 
dei Prìncipi suoi protettori; li inte­

ressava tutti al successo dell'i 
presa colle .J^tazìoni della cùpidigìàj 

*2i|iÌ«ambìZiotì6 e deltf Vendetta.^ :̂  
Méntre la signorina di Praterous era 

occupata ad rnfìammarè gli spiriti, 
un servo annunciò il sìg. Conte di 
Verneuil, ;-^;: 

A questo nome la vecchia signori­
na'tTàBàir%^si precipitò verso la por-

tìia del salone. 
. . . j 

i Tutti gli sguardi la seguirono. 
Nello stesso istante un uomo co 

parve sulla soglia; poteva^.avere una 
trentianà d'anni, maSff (î ^Ucatezza 
delle fattezze,' l ì trasparenza' delia 
carnàgiòue, la velata d'òlcezZa dello 

' ' , , - S i - - , - , iJ 

sguardo ed i biondi capelli che scen­
devano in ciocche leggere attorno a! 
suo viso, accusavano al primo esame 
qualche anno meno di quell*'6^|i; la, 
$ua taglia era piccola e le propòrzìo' 
4Ìjdél Còrpo uri po' dèboìi,''ma"Ìa no-
biltà -del suo; aspettò, la distiiasione 
aristocratica do' suoi mbvlnienti de-
notavano una natura superiore, ed una 
abitudine innata, s^^ permesso di e-
sprimersi cp9Ì, alla dominazione ed al 
comando. 
, La sua bocca, forse un pò* troppo 

grande, era tagliata secoiiS^o una cur-' 
va molle e voluttuosa, ma la linea 
severa del naso romano, l'ampiezza 

i ' • 

della fronte moderavano, colla ferp 
J L -

mezzê  dei loro contórni, la provocan­
te tenerezza del suo sorriso. 

Tutti questi dettagli si fondevano in 

jatorìe per pilli»sebo non ^avsssi^ 
inai preso parta jiav eseroiti^ziòiilf^ll 
%cile dlfilfdinanz^ per il RÌifeeniÌto. 
. • 'ffeaiìro ©j^rll^alil!!, ;•— -Domani 
adunque (sabbato) airemo al l^^^p 

*^^^^iiL!a prima rappresentazione 
eHa^Orapagnia Equestre. >^mm. 
Moraviglioii i ctirt^iaid'annttnsEJp ; 

eccellènti le in£brffl&ni relativi^ 
còsnmiB non poèsiamo dubitare di 
passare doUe balle serate e di vedere 
dei veri teatroni.; A '\ v ìp; 

Ciò anche per ìa nota tendenza 
(̂ ì̂jìAitSovani ver90.i3imìli spettacoli, 
ed anch© jper citìlfiWKèn dubitiamo 
che'-^i^lSuóvà compagnia sarà per fa­
re tra noi buoni affarìi 
:"^U«l:a\Bl ^à.-—4:ii1iàl̂  medico va a 

visitar©" Un suo antico cliente eh© 
ó̂ffî e di reumatismi. ' 
, / « Oontinuate-a^rendere. la stessa 

medicina, gli dice. i 
Mâ  ai^biaino perduto la ricetta ; 

vorreste rifarla?,- '? , • 
— Volontieri, majq... non me la 

ricordo uiu. 

del 15 Marzo 
HliiscM© 8 MaschiiN. 0 - Femmine 2. 

MS^^9»|M|OIIII*,-r- SbardelUn Silvio 
fu DpmenJ.(̂ 9,.p)t1iO):e,.ceU con i?j^^ 
sts Laura di Pietro', cameriera, nubile. 

WI©rtS. -i- Vorni, Oreste di giorni 
19H*^r.Novello Teresiua di Francesco' 
di anni 1 IjS—. S^ntìn^Uo Giacomo 
di Luigi di anni 2 — Lazzaretto G., 
B/di Angelo dì i*ni Bi tàeéi^ 10 — 
Barbierato Egidio di Giacomo di anni 
16 mesi^Ojjfìibbro, celibe. T ' 

Tuttiirteow:-^-^^,/ . 
Tosato Domenico fu Giacomo di anni 

63, «villico, coniugato, dì Cadone^he 
—̂  Stella Giacomo fu. 6. B. Mfcanhi' 
o3 li2, r. pensionato, coniugato, di 
Padova. 

i ^ i i ^ ^ , ' - " ^ . ' l ^ / - ' J - • ^ ^ l * c l 

uzione dello sconto^jal 4 2(2 
per Oio^prodassero òttima linfressiona 

La aendita y à ^ l l g ^ t a a 98,30 
circa fine corr. 

Valori, in complesso assai Tèrmi, con 
animate transazioni sulle Azioni Co­
struzioni V,er̂ etÌ9jA.308Ì 

Londra 3 mesi 2 p.Oj 
Germania vista . . 
Austria 
Franali 

• i f 

.1 -
LiveriìoòUò^zuc 

chero di;canna nr^|recppdp.so8tenuto 
nei suoi prezzi rialzati; il che ìnctìp«|i 

r 

'ffiSlètlì b 

-.if" 

i^ 

T - , 

Padova i9 Marzo 

pò gli aff^puLo^,zucchero,.di barba 
bietola invece fu caliiiÒ e piuttosto in 
ribasso, tanto a Liverpool quanta 
Londra. ^„, j 'c^mm^.-^ .-" ': "' 

A Par^i affarl^lfiìpidi e prezzi m 
pî pgresaivo ìndeboiimentp. 

Notizie dall'Avana laaciuno preve­
dere una picoola'^;roya^aU(3 pianta­
gioni di, oatina. ^mm^,. • • . 

,Caffc.r~- Stante lo notisio d'a 
mento a ìlio, all'llàvre e ad Apaburgo, 
la ĵ ià̂ lBà (3i CJentìvà Segh'ò/ sostégno. 
A Genpva è specialmente richiesto il 
Pqrtoricco fino, del quale c'è molta 
acarfiez^a. 

^riaaas!! © SiiMoasi. — SuUs 
piazza di Anversa ìliinoni dì Messina 
e dì Palermo s^rspnpvpagati da lire 
14 a 14,50 alla cassa, e quelli di Ca-
tî um da-L,j 12 e 13. Gli ^ran^L di 
aìeslìna è Palermo fecero da t i à a 
tì^ìtila cassa.'. • '' '•' " -^ ' - - • •^ ' 
^ 'F«*r«. t l0. "-« , l F | f e Ì i ò « ì n à t ò 

d'America, ad: Anversa, fu, ,̂ jtp:cò aniw 
roatQ ©;8i.^notè;iUnò spiccato rlbasgo, 
nel'disponìbile in^||gi^ito ad , alc-^*"' 
arrivi:'-"'-'^:';'-. • ;";;̂ " ;•;•-' • , . ,-^ii; 
iGjsnova nei petrolio tende piuttosto 

al sostegno. 
I prezzi sul 

mercaio di Genova sotto, sempre molto 
bàÉsi, .étaritW'l^ 'libblte partìta^che ar^ 
rivanq ia: G.onovA dalle Iliviors. 

La prima qualità, si quotò da L 
à 3;50 e la sécondÈt̂  quaiilà da 2 
2,50 [iérr'chiiógr., fuori dazio. 

l-r' 

•-^r-ì 

I-- • . % 

. • / 

a 

_ L 

f .im.& 
/ ; 

Rendita Italiana 5 pr0{0 
contanti L. 

Fine corrente ; . ; . . » 
Fine prossimo. . - i . » 
Genove,^,,, . . . r , . . » : 
Banco""Note v-ij.iìmt-./. »,y 
Marche.,.'. .. . . "./.; .•4Ìf. 
Baiicjie Nazionali. , ' P l 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Veneta. . » 
Banche Venote . .,..;.;* i 
Ootonfflcìb Veneziano. • s 
Tramyia Padovanp . .:, » 
Guidovie .-V. ̂ ^ ...UAI» 

l i i , . - - , , -

98 
98 

78 
2 
1 

2218 
939 
308 
321 

370 
96 

? ; 

32.-
20.'i 

(^ 

f%-.--
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I buòni corsi'da Parigi e ràrinun* 
ciò ufficiale del!ajB§nca Na ì̂onalW '̂ 
^ a g a d a g C T M i w ) * ^ . '̂ fSXòBBI 

f W 

|g:art^onio30 complesso di maestà;© 
di dolcetti, che spandeva su tutta la 
persona dol giovane una singolare se-
duzione. 
: La sua usionomia nobile e graziosa 
faceva'nascere spontanea la simpatia 
ed il rispetto; sì santi^^istintivamen-
1̂0 che non ài pota va cohóièlrlo senza 
imarlo.^-^-/'^ 

, V , 1 

•[ h Conte dì Verneuìl salutò l*às8em" 
blea, ppì̂  dopo aver get^to uiia sguàr-

, io sulla folla degli lassistenti, si volse 
Verso la signorina di Praterous. ^ 

, l,^Non^eggo,:vq3tro,;fratello ^^ 
disse « U signor Fuìberto non è dun-
due dèi nòsti-i ? 

rispose la zi 

lo fitoiHl 

Nacque in? C«^ipg|tlT%|uesto gior­
no nel 1569 Olivi Giuseppe distinto' 
naturaliata. Giovane di appena ventL 
anni avendo forniata. sua startza .lu; 
questa nostra città, fece reiazioneJoon.̂  
quel-celebre cuitore^^eJI^M^Bii^p-
itu^li;ciVe fu -l^lbertp F^ffe' ohe lo 
rese'Mtò e caro a mbHi''gcienziati, è 
p e r ; : ^ veniva' dall'accademia di T̂ ^̂  

• r i - r : 

dova' elettoflfìla i suoì̂  tòTObrìi«^^^ 
; A-tale onore egli seppe rispondere 
ĉpn istudio ;6ir|cp,rph© diogni isor t 

e Con pregiévolìasimi scritti. V 
fe Lò sue opere sulla «• Natura e for­
mazione delle cave compatte ^ sulla 
« Natura del gaz deli'asfaUp delie 
acque minerali di Salerrtp » sulla 

T . -•:•'. 

L'attendò 0 
tellona 

• * 

sarà certamente con noi 

j - i 

• 

al primo brandir delle 
-T« Ah I ora/ci pensò ^^^Tipres© sor 

ridendo il giovanei^^ vi era festa 
Tivoli,'l'altrovjeri^^noh si lascia Pâ -
rìgi in tali giórni. *6&noscete Tivoli, 
signori! ' 
' A questa domanda lanciata con una 

adorabile stqrditossa, tutti i gipvaei 
si guardarono meravjgliati. 

La sÉessà signorina di Praterous, 
visibilmente sconcertata, finse dì rac-
cogliere il ventaglio per nascondere 
il suo imbarazzo. 

Il Conte diede in un lieto scoppio 
dî ^risa. 

— In verità, signóri, e anche voi 
mia cara Elisabetta — disse porgen-̂  
do la mano alla zitellona -™ bisogna 

peidònarmi ;̂ Qon ini rammentavo più 
che BÌam,o qui par ;COspìrare|jfio|pìria-
m o . 4 ^ n | ^ l ^ l ^ p i ù gravemenWfpps. 
eibile. SìWnòn, ho una buona notizia a 
darvi jLa^ggenUjydo^ essere sbar­
cata a Ma^Sià, còme* sapete, ha at-
traversato felìceaienta tutto il mez-
zodì dellai^Urancia. Oggi, %P trova in 
Brattà^nai ! 

•^ 'L'àS?ete veduta?—- domandò un 
-\ • ' : • '- --- • 

congiurato. ^ ^ 
! —̂  L'ho veduta -ifitrispose il Conte 

— il giorno in. cui sarete pronti a 
Seguirla, si mett§i;à alia; Vostra tosta 
e^#î ^§uìdevà essa stessa.at combaUi-

buestft assicurazione^Sata da un e-
missarìo, da un confidente senza dub­
bio, dell^ Principessa, suscitò un en­
tusiasmò frenetico nell'assemblea : la 

' ' ' 

Igrida di «Viva il Rei Viva Mada-
miJ» risupnarpno ripetuti le^^miUè 
v o U e . \ • •-• '- •'•-•^•^•^^ . : ' ! , / . . ; J 

Un'tigual fiamma brillava in tutti 
gli sguardi, tutti i cuori palpitarono 
della stessa emozione, tutte le rnanl 
si strinsero in un egual giuramento. 

— Oggi! oggi stesso! rr- gridarono 
ia coro i congiurati. — Che Madama 
venga e dia il segnale! in poche ora 
la bandiera bianca sventolerà da tutti 
i campanili della Brettagna! 

ìim _ j j r . 

ri 
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.-e; Botanica e 
Bieti »:nonch 

ura dei liiU ve-
òilogìa adriaii' 

1 ^ ^ ^ 

ca » sono dlJiavEoeritcì dipìnto, spe-
'«10 qtìest'uUima che scrìsse .ttr Boli 
venti, anni o che^gh procuro^ l̂ai mag 

L i " 

Ùiiìàici: Btìttanini e Marconi. 
8um0l^: Co» 
amcetUeri: SchìnSli é Fraf'ghi. 
P. M.: Ciealti. 
Pflrfb Ctìjàe: Avv. Diena e talli. 
Di/ènson; Busi, Bizio, Ascoli, Róssi, 

llJianOva, Franco, Oaperléj Lèoi\^ 
irixzo, ; pQnnajti, Stp||U|to, Vittìrbì, 
Buse, Gloriati, Pasqolato^Stii/anelìo, 
Crispi. 

:%I^I«S]ii^a. p o i i i e r i d i m i s a '̂  
del '18 marzo 

. t . .••^'^ 

^^"VF-ll 

ìnàt||è_ seguire, il # K M ; 
nello avoIgllSwtF dei siwgou r4JtJ!w 
stimando flMffieiente nèWe le diffe-? 
renze tKa la conclusióni dell* atto di* 
A^ouaa,,^jtiieUé delul*«)aWicp Mini-« 
itero.r 

jr lOrMtrài.'P^W»'''»» it44ossft 
i l la reap<)ns|Jbj|^H^è'^cio "provi 

che PasaHo non SS '^^ calunwiatof^ 
circa altri, fatti neimquali.«accasò A 
suoi .qoileglÌTi, . •„; K^ '̂Ì̂ V -•,.•;-, 

Dice che, il, dottor ^Fprtnnato, me-
dieoi di Yenezia^ ,0 giu9§g$,ore aUt 
borsa con P^aséttO', ,si suicid^^on per 
disoQti finanziai^i, b'ensi por Tntrighi 
di donne. \^ 
' L o d a la conBCJMdoslW^ dì 
chQ%nclji6 ali*H^tenTa non nfformava 

m 

lèi 

àeetto 

i'̂  

m 

L udienza è aperta alle ore 4^|l2. 
j g ^ r P , Mi esordiace di:Sf||3lo che'^ìkmp 
"^nì p9r,,chìede.v.e;.g,jJ|aÙ2Ìa e giustizia 

tìbiede ai giuratf^iqualj furono pun-
cSli , attenti iei^jdilìgenti durante il 
procéaso. Eglino quali libjckcMliftdini 
fficono.SiiOQO^'tmportauza delia giuria*; 
una delie migliori attuali istituzioni, 
'farla oosi.non por ringraziarseli, aia'ì 
î per adempire al suo'dovere, ben sa-i 
.pendo riaiparziaVità deirattuale giuria. 

jBBla la perizia- senza di, (̂ ujrt in 
iquesto prp,̂ e^so, di cjfre, registriftiipni ^ 
ecc. si sarebbe capito n̂ pUp p.opo»-
Dice questo processo non rVantò in ; 
comprensibile quanto lo Si VUOI ìar 
credere, e che nn^bisogna esser giu-

^^^ti per discernere le azioni erimi-
- n<ÌBe. RomagEiOBì. faceva coiia,istcvo l^ 
sacralità nel :'''Mmfdréué%tìn quelti 
fionvprresti fosse fatio à te stesso. 
Ai 8ig(i0i!ì giuratii(^,f(§|ijsim8 non riu- • 
«idii:;̂ , difficile conosceìEfS; le, ^pravità-
•contenute nelle azioni dì cui i capii 
'4*àtìcusa. 

Osto SI porvi della rispettaDJle per-
Bona di GiovaneUi per riinanWI*l*suo 
poeto *& quindi malversare: quell'Oslo 
che secondo il Moschinì veniva telle-
xato pel suo fare.^jiiplomaiico fiche 
iàUri aU'udiensa qSVficò per poco in-, 
Mligente. Osio aperse le brelfi^ alft 
^aìveréflt*ibhi col fatto della Birmania 
^̂ el 1883, pochL^glLdoppil suo in-
egresso alla Ban^^e^cÒlraprìre conti 
fiot-renti a scontare cambiali dì HUO 
arbìtrio e contiro il deliberato^^ieglip 
aoimìniatrato^d a vantaggioj^per-" 
soiae che noti godean credito né raa-
•teriale né morirle. 

i'elempiò di Osìo ebbe seguaci nei : 
éUB vice direttori e quìhdi nel;lf: mag-r 
gior pjirte degli impiegali. E ich i#a 
l'attenziene dei giurati, s^uH'indole dei 
ìs-eati, MÌlluiw>le degU imputati e sm-
;!Mndo!^ffilTI*|Wve. •" ' 

S reati sonò comtnessi contabilmente 
da abiU impiegati .,she per più anni 
tennero nascoste le malversaziop.e 
<siò specialmente dal Lotteri cM'èra ^ 
arrivato quasi a farsi decretare un^ 
posto superiore.'iÀ •'""'̂  "''•'• " 

I registri rimarranno sempre docu-
sneW della colpabilità degliWPrtati. 
Molti testimoni non furorf«^sti li-
feerì, perchè aq# te id t»pr i a ì a : tp^ ia 
prosciolti, quindi j^on hannpjet to 
tiittò quello che sapevano a '^rico 
degli ifsiipntatì pel timore di ebsefo 
forse coinvolti. j!i:.^:quee,tp 'processo, 
non si badò, cba sii fatti-ove la col­
pabilità ora certa, perciò solo laquìnta 
^s^enza cbcpparisce davauti a^voi si 
^nori'giurati, , ri'^màf^""^'. 

Loda la parte civile per lo .polgi-^ 
tónto sia della parte generale «jhè̂  
della/speciale, 6; dice che tratterà 
brevemoiite i fatti riservandosi nelle 
repliche di approfondire quei capi che 
lo esìgessero.''•• " ^ . :• -:" \ :.\ î  

La Banca Veneta è un ente cbìlfet-v 
tìvb:;: u r^ t ìc ie f f ^ h o n i m per azioni' 
ae^lfitioii codice di commercio, quindi 
essa era ed è soggetta a quelle norme 
che regolano il commerciò; e di con-
segtìenza l'obbligo dei registri^irV i 
quali prìtiìo il giornale ed̂ 4̂ conse­
guenti che abbiano a tener in |vi;. 
denza tutte le opìraz'Ofii» o *l'!'̂ "fÒ 
succede nei singoli istituti. Percii 
gi'ande è l'importsnza delle regìatra-
zloni, e spostata una spia, tutto l'aa^ 
damento di un istituto ne è conturbato. 

Dice alcuno falsità .chiare come la 
luce del î ole, quali le raschiature, la 
altors^zione delle somme, sostituzioni 
di nomi ecc. 

Legge le disposizioni dì legge" con^ 
cernenti le falsifìoazioni, una sola del­
le quali basta per costituire il falso-

Passa à svolgere il fatto p^imo e 
@6gu@nti. 

se non quello di'Wì'era certissimo. 
Bice che il Pubblico Minióteronon 

è obbligato a'^lirpyare ove sìénò an­
dati i denari frodati; m | | j ^ s t a chS'̂  
.provi la!,j^d^#•/ •-•:.'' "•"."";••••̂ , •••-' ' 
: Circa T ^ U t p iL°. ritiene respou^-
sabile il solo Masetto di falaó' con 
truffa per ;L. ^000 e ciò perchè Pa-
se^Qvppii asseverò àmpiamente la otì[p-:i 
piicità di Belzini e di Toderini. Bice 
ejie un complice è reapflnsabilo di un 
furto di una truffa eoc,J|bbene egji 
non ci, abbia avuto utmfa' veruna^ *l 
che SO questo argòmentid ci ,ritprne|à. 

L'udienza è levata afte 4 pirjitviàta 
a domani ore 10. 

l ' t i i^^&a. ' 
waCE"*™™ 
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TORNEO SCACCHISTICO 
"- ' . 

_ _ t J i J V , - r 

ogUamp ai diritto le prime notìzie, 
stjìiorneo SGacchìatico iOJ^^i ticne/a 

; . , 1 . 1 . - • • ' 

G(i/8cac<5hìstii partecipanti alla prì^ 
P^*l gare^f:S(|nP i signori : Salvioli di 
Venesi? ,̂ Zon di Padova, Zannoni, ed 

^fsignori Fot'iicci, Béllotti, Séni e Òatì 
toni, socv-d^ell'àccademla di Romaf 
(I(juaHro parimi,sono vpne t i ) ^^ ; , 

^̂1 I ^.partecipanti alla seconda gara, 
distinti^W^iyerse categorie, sono i 
aiffnorì: MarìiA Venezia, Gnàsco a; 
Tornassi dì Rornav't>er là pnina c a w 
gena; maggiore Argenin ài Milano 
Ceccarini 6 Qostautìni di Roma, per 

. la'socoo^iWiaiegocìa.; "Vanautelli di 

tlsmt. r - Tele-
a^p. da Algori chela recenta^Uim-

peflta'fie ha iiiflerìto nei Medlfffra-
hao ha colato a fondo t^|g|so Tabarc| 
Ha bilaueelli francese Bonols, un'altics^ 
biiatìqellaHÌMUana e5#itf#5 battolìo da 
sesòft fftìncelè. Oli equipaggi furono 

laalvati.,^^^^-' 
JĈ elle acqne dì Algeritìna barca pe-

scHereccìa fu capovolta da un colpo 
"diVv%to. ^^^' 

Quattro mì^rinari ed un mozzo#*i-
masóró an&gati. Un solo marinaio 
potè sài varsi. "' '^^' 

Mfidlnodà'^Aj accio che nella no 
fdfi' venerdì a sabato scorso si è arenato 
'suUà cost^MTsa il vapore Ftóéne di 

Ke% Oasti^^oveniente da Genovae 
ditetto adfiAlessandria. Il brik goletta 
italiano Montebello Mìvò ad areoar-
fiì nel porto di Bastia. ^ 

•^M «rseo .418 @e.£Sc4,^miil. ..-— 
altro giorno, in Aiitignauo, ini^una 

casa posta entro il Forte, si sviluppò 
un ife^ndio, per ragioni finora ignote. 

In qùéll'ffitazione erano rimasti 
due fanciulli, figli di certi,Del Va­
sto: uno lattante ed uii altro appena 
fiQttonno, ' . '^ 

Quest'ultimo uscito per uh momento 
fuori di casa per andare a baloccarsi, 
accprtosi «del fumo ohe usciva dalle 
jShaatre, con un sangue freddo supe-
yjprp alla sua età, senza esitare un 
Mante, penetrò nella casa, tolse dalia 
culla m CUI giaceva u suo fratellino, 
lo trasportò fuori e quindi con quanto 
fiato aveva in corpo, gridò al soccorso. 
- ' 'JBr^ére gSsadiziarlo.-—Magna 
Giuseppe contadino, era stato con­
dannato/'ftilfi péna di mprtpvpec as^ 
sassìnio. Ricorso in Cassazione, que­
sta j;invi,iiva la causa alla Corte d'As- ^ 
sise di Palermo, la quale mandava 
assolto il Megna fra le, ^acclamazioni 
del pubbi|§o. ' , 

Lo difendeva l'avvocato Cuccia. 
Il Megna ha complessivamente sof-

fer|o otto anni di datenaione. 
A d u e .» daeMi*" Furono' assas-" 

smitft^bonìugi jForest Zappati dì Càv 
t a n i l ^ i iqt̂ ^do che-il^delitto ^a^statoi 
compilo dà un (oro genero, certo Pa-
tani, • • • • • > • • > - : • • - • -• ' : - : . - , 

Questo Patani ^ u j l à arrestato. 

a dichiarazione alf^unicipio, 
hÓQ |>^ya pìî  dare lavoro agli 

Mh <ÌÌfftìCQ oggi un%dpa'*s^*"^ '̂°^® ' ' ' 
Iferàia. Grande folla riunita dlnj||n|i 

al municipio fu dispersa dalla poli­
zia. La folla si recò nelle strade ove 
sono Ip principali botteghe, destando 
griiode allarma coU'attitttd'ma turbo* 

j l e i ^ ^ ^ foila ruppe i 4 e t r i d'un 
g r ^ ^ ^ a g a z z i n o di riovit^^^ìnacciò 
di saccheggiar©.! negozi dei gioiel­
lieri, ma fu impedita dalla polizia. 
Trp arresti. 
JP'mìH'isi, 1 8 . — Camera -* Ri-

prsndeaì la discussione dell'interpel­
lanza sulle tariffe' ferroviarie. ICéller 
combatte il riscatto. 

GIUSEPPE VAUiWe rigli 
BApcA f̂tLA itressP Goriàm (Toscana) j i ' 

% 

'^kf^ 

#i» 

'i 

••"€!««•©,• t9*, .-^^ '̂̂ ^nr îvorgonza' tra 
Muktar pascià e -Wolff ^iàfrppìànata. 
Muktar consento àllà domin#ìai uffi­
ciali pei reggimenti che terranno guar­
nigione a Suakìm. Il governo inglese 
entrò ufficisilmente iti comunicazione 
col governoegiziano palla con veglisi:: 
he,^^i prestiti della Daira d;^mani^iy^| 
La^^Uimana scoVaa il governo emiŝ '.o 
moneta d'affentb, nuòva^ Oggi si BCO' 
persWhe si Smise hello stésso tempo 
moneta falsa per una somma di cui 
ignorasi l'importanza.^^^^ ^ ' 

i J o n d r a , SS. -—̂  La situazione 
ministeriale è invariata. 

Il Daily News dice V Gladstone fffllk 
con Chamberlain e Treyelyany spe­
rando di trovare un terreno^ d'ac-
cordo. 

fil®l«sgi^si © ÌllÌ̂ r̂ 0§5 ;̂sgsiR€î  •̂ "fiii-
bernazione naturale peiftìUa -^ Col* 
tivflziòrie p 8 6 — Varie razze Indiffé-̂  
ne a W p l o giallo p biancf'l'^tipi 

jjlissici -^ Si danno indicazioni di per­
sone distinte che nella passata. Pri* 
mavera in tutte le Regioni d'Italia 
ebbero per ogni oncia un prodotto di 
KiUroa 55 a 85 di boKaLOli,,̂ -- Programr 

^M, achede,4fe|^AP0?A pressò il sìg. 
^^iac'ioÙÉ'éfiéwl €)m^ì0m,, in Tiader 

Servi, N. 1058, ove si ricevono le com-
inissìóriì e si rendono ostensibili i 
ciSfibharì .deisibozzoli. 

> . ' # # 

'ìi-^ì^ 

Wà 

-"m 

'ili 
I • •-

ncnsnnarwiH"''-' '^' '!—<-r 

s. 

I l ' ' ' 

Si cesie a,^j^Ofl4»iéa a oiniBdl 
i^sii da aialgllirsi. ' W 

- ' I ' 
ca Coo iva ^ PopolafI 

d i IPAffltSWA 
• r AHPiBWi'mqrtrniwa 
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Roma; per la terzfcategoria; p lUvv. 
Bona Veggi di Torino, per la quarta 
categoria. 

La Commissiono arbitrale venne cosi 
filetta: 
- 'Prof. S. tìubdis, presidente ; comm, 
Cost6tt|,,^icepreaidente; cav. Ranco* 
rellii capfcay. Rossi, avv. Marchetti, 
signor Crespi e. signor Lallì, membri. 

La detta'Oommìssitìne,- giusta il di-
SDOSto "dèi regolamento del V Torneo, 
ha sorteggiato le poppio dei giocatori 
ài ciascuna gara per le partite di prì-
mp girp^ e riuscirono così^,|jompòstò 
qiiellè della prima gara : 

16tncfrjr^^Cantoni.Ballotti • Zan-
noni •:SalviòU - Séni - Zon. 

17 marzoUm Cantoni - Zanoni - Bel­
letti - Sayioli - Seni %;Forlie£ 

,18 »|(;^r?0:-r^;Cantpuì - Saiyipiy^jl-
|J: Zaoppgĵ ^ Zon - Folìco. 
0-«iars;o,-^ Cantoni - Séni- Bèllotf 

ti -Zon - Zannoni - Forlico. 
S9 marzo. — Cantoni -Zon - BoìloF 

ti-^:Forlico - Salvioli - Séni. • ^ / 
23 marzo* --^^Oantoni - Forlico<*Zan-

npaV'i^eni-Salvioli-ZciQ. ^ -r^^^ 
, 24 ,i«p!rs '̂--,BeUQAti * Se^ii-Zanno-

•,-.if>:» 

isa. momentaneàtóerité sos 
la pubblicazione dèi libro verde. 

É " . ^ . ! -: • > - . • '• , 

imminente ùnraovinQento nel­
la magistratura giudiziaria. 

, * 

Lo Standard però cffde che l'op-
Bsizionè di'ChambeHaìn sia cagio­

nata dall' insiempdel progetto e quindi 
delle modificazioni di dettaglio non 
potrebbero soddisfarlo. Soggiunge che 
Sé, Chamberlaiài si ritira, sarÈ |̂ih sa-: 
guìto rielettela sei o sette collegi. 
Lo StadtKrd soggiunge che non dà 
alcunajimportanza alla voce che Gìad-
stona ìabbandonerebDUlIt progetto a 
grario d'Irlanda, piuttostocchè cóli' 
sentire ad tinà modificazione del Ga-
• b ì n e i t o . \ - ^ ' ' ' / - .'-y ••'• -^l 

siiìiHifirS' 
fd più bella la 
pelle e le dà fre­
schezza, 
rinfr|pa e pra-
serwdallo.nMh®. 

. •> I 

Ira 

ftS.'^ '•<-ìA 

pace ser 
sera alb 

Il poeta Krasze-wkski non ab­
bandonerà San Remo, anche se 
rimperatore. di Germania,,n6r^ gli 
accorda la chiestagli grazia. ' 

^Ha ragione da vendere!' 
» I ' 

- ' I 

' i=..t t i ' | i 

. 

p 
ni> Zon-Salvioli-Wtco. 
* Narraremole risultanze delio strano 
torneo. 

Malgrado le smentite dei gior­
nali officiosi si ripète con insi­
stenza; la voce che il ministero, 
per uscire dalla situazione oìWe-
liiodo difficile in cui si trova, do­
manderà alla Corona lo sciògli-' 
mento della Camera. 

Le dichiarazioni recise, fatte ieri 
»alla Camera dal ministro Grimaldi 
hanno messj)^| |D^vÌvo malumore 
fra i d e p u m i " ] cosìdetto gruppo 
agrario. Sì ritiene che quel di­
scorso di Grimaldi — ^ P r e s t o 
perfettamente liberale è lodevole 
™ ha fatto pei^dére al mì^i^tero 
un altra decina dìs voti. 

rattatokdi 
bulgaro fu ratificato i 

novo., 
, Ì 8 . .^ Il Daily News 

hada*Blrlino; Fu puhlicatauna nota 
s0Bà^#ffij3Ìale che snó'eptisfce •che la 
squadra ìnternaaionalè dì Suda sia 
prossima a disperdersi ; però si eon4 
siderT^'ubblo ohe sl^roceda al blocco 
della flottt^ireca. 
V AiQue, t § . —• Lo stato deireger?, 

wcito e. eccQuento, 
"Z - '. • ' ' ^ • I r l ' k " 

I Consigli dei comandanti dureranno 
ancóra tre giò|pi, quindi si prende­
ranno dei p,^vyàdimentì per aumen­
tare l'effettivo dell'esercito. -

Malgrado le voci diffuse, il Governo 
non manifesta intenzioni di cedere. 
L'opinione pubblica lo consiglia sem-
^pre a reeistenza^^, '-^ • ' ; 
;;3 B e l g r a d o , ' « S o — Un proclama 
del Re alla nazione annuncia lo scam­
bio dellp; ratifiche del trattatpr^:;pa-
ce, ringrazia il suo popolo ,^^Je^sor^jj 
mostrato pieno dì patriottismo e dì ^ 
abnegazione durante rufiima guerra. 

pulisce i detjLji 
perfettament 
di delicato 
legante :pi!òfumo. 

'—T . « B ^ L _ * 

**'""** te e premiata ab 
l'espos. di l'orino 

InTenTòre'e Fabbricante M._, 
in PADOVA. 

U'T, 

- • • 1 

5 

MiSiam® vendibile dal Cena, par^c 
Ghiere, Vecchia Galena. ._ ;" 

iMéiB^zIa &ÌV Ufficio Annunci da! | 
t naie Xa Yenezia •—; dai, Réga%-

soniy parrucchiere profumiprp.^. 
Maria àU' Ascenzìoii^y^ -BeHini 
Paremo, Morcìeria dell'Orologio, 

"WgecBaiBa da Francesco Fàgia^^Pìm-
•i'^-^zs^. delle Biade. ' * ^ F ' " 

TrewSs® da Giuseppe Naieago, via 
V' Ŝ  Lorenzo. 

m© dà Augusto Verzaj nego­
ziante in chincaglierie, mercQirip, 
modo e profumerie ecc., eco.-W; 

F a d ® ^ a da Lorenzo Dalla Baratta, 
I droghiere al Pedroccbi. 
Ksé© dai Elitalli Meneffmt^' " • 
H«^vig® al negozio Antonio Mimili* 
Torl t ì® al negoz. profû Ejierie Back^iì 

[s&sŝ  da L. E. Comini. Àgea^il 
di Pubblicità, P i am Bra, Nf^. 

F. ZON, Direttore^ 
ĵ NTONio STEFANI, Gerente rtsspQfisahiU 

(M#orf.a^I-Slfepmé€l) 

Un po' i 
csati 

• _! ' 

f.ri 

•I --

• 1 
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^ . a» 19, ore 9.20 ant. 

V ultima domenica ai carnevale Ira-
peratrice Elisabetta d'Austria-Uftghe-
ria accompagnata dalla contessa di 
'frani e dalla figlia di questa, la prin­
cipessa Maria ^Teresa di Borbone as­
sisteva nel Slffhien - Allea di Baden-
Baden al passaggio d* una mascherata. 

Alia testa di quest'ultima veniva 
un popolano vestito da arlecchino, il 
quale andò difilato alla principessa, 
r abbracciò e le diede dua soiftpjBĴ ibaci. 

L'arlecchino, che non sapeva di 
a|^r bacciata una principessa, venn^ 
citato a; comparire all'ufficio di poli­
zia ma poi fu subito rilasciato in li­
bertà. 

^®rÌP«iiB«i#ffi, '— Quattro villaggi 
deU% provincia di Granata sono di­
strutti dal terremoto dal gìoiiio 14. 
vision si segnalano vittime. 

Atìnunciasì un imminente mo­
vimento delle prefetfure ; ciò in 
vista delle nUOyèélezionL • 

— La commissione dei bilanci 
apparecchia le relatiye>i? eleziMi; 
cosMe originerà nupya battaglia 
e il conseguente scioglimento della 
Camera. • 

— Nuove difficoUà colla Colom­
bia essendo i l Gerruti partito da 
Panama ove stava-sotto calSione.'̂ ^ 

T '13 l i E © H A H i l l 
î tó 

^ ' 

• (AtìENZU STEIÌ 'A^.Ì) 

. IPai'l^ll^^^t^. ^ Senato — DìscuB-
sione deirlnsognamento primario. Ju-
lea Simon pronunziò pn lungo discorso 
contro l'articolo che affida jj|pségna-
meuto soltanto ai laici. 

. i i ' _ ' , _ 
^ - 1 

.t,^'C:^-"cj;;^ 
•I . - , 
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per r E s t e r o ; s i ricevono GRcìùslvamiyg;© presso A: MANliQNl e C , Bue Clioroh; 16 Pari l i ' — . e in Muano^ 
tucipkì!, 

VI ^'^5n^5 t s 

straTO^^di ' Terbale ^ .dell'Assernmea^s degli azionisti 
IDEIXA 

X)I / I^AJDO^^-
•jifì.-

L 

•V: 
^ LxHr.'ji - •i^>r 

Continuazione dì Verbale dell'AsifOiblea Generale ordinaria degli Aziogi^ti della 
lattya Popoiare i l - P a d o v a tenuta il 28 febbraio 1886. 

•yruS ^J'f- f^ — a 

it- SEDUTA 7 MARZO 1886 
•mm- - ' -•••-

-Lt. Wlli 

«CSontìnuando l'indiisposizidne del Presidente del Consìglio cav. Maso Trieste, e 
trovandosi, pure indisposto il Vice Presidente anziano conto Giuseppe Sàlvàdego, la 

,a deirodiernà^Sèduta viene assunta dalTìce Presidente Colettti avv. Domenico. Presidenza 
Soci Wnti N. 35 

'Mt 

a presenza dì almeno 100 Soci, (quindi, essendone intervenuti soìi 35, 
sario rinviaW'rAdunanza ad òggi otto. Ma siccome nella Domenica 14 

Dichiarata apéW''la seduta alle ore 11 li2 ant il Presidente avverte, che per 
iddìvenire alla trattazione dei primo argomento relativo alle Aggiunte 'chilo SiatulOxé 
occorrerebbe ìa 
sì rende necessario 

arzo ricorre il genetliaco di S, M. e quindi sarebb%^ÌmpQSsil}iie convocare di mat­
tina l'Assemblea, così la Presideazà prepone di rimandarla alle ore 2 pom. q^gie 
poter raggiungere iliOmero legale e definire così argomenti importanti g,4^.jjrgenti 

Nessuno facendo opposizion.ej la proposta della Presidenza viene approvata ~' 
Ihìmità^Dopo^ilk la seduta è levata. 

j i -

•imM*. m 
Padova, 1 marzo 1S8G. 

Il Presidente dell'Assemblea 
COLETTI Avv. DOMENICO 

ufm-
I -

Il Segretario 
wk, SOLDA*. 

P^i 
- - ^ l . ' — - - n -•"Y^ _ p~—~ --"t 

L ^ 

SEDUTA 14 M A P O 1886 
Perdurando l'indisposizione del Presidente del Consiglio la 

,éi^pà.-^-t't 

za del" odierna 
dunahìsa è assunta dal YÌ9||Preside anziano conte aiusegg|^||lvadego. 

obi predenti N. 108 
Constatata là presenza di ceiito Soci voluti d^^J'^^^- ^^ ^^^^^ Statuto, la seduta 

viene dichiarata aperta alle o r e J i 3 i 2 pom. ed il^^residente porge le t tura della se-
fluente lettWfa pervenuta dalla Commissione Ordinatrice del Concorso Agrario Ke-
ÉSnale in Udine in risposta alla partecipazione data della deliberazione presa dal-
rAssemblea relat ivamente ai due ,p remi da conferirsi alla miglior formula di con­
t ra t to per e l l e t l t t i ione dei PrestiU Agrari e per la cessione di Polizze di lavoro e 
Mandati' iaMdì puì?blicke che di private Ammini&lmzioni. 

ì'.: Ili. Sia, Presidente n. 

BanSf Cooperativa are di .)Ut.''A\ 
EfS 

p ova ^ j 

^ a a -̂̂ '̂  ̂ -^^ 

- . - : - j , ± ì 

ìi'"Ji-.V!: 

« n f o T O s c s i t t c ^ n o m e dell ' intera Commissione ordinatrice, non può a meno 
di rivolgere vivi r ingraziamenti a codésfo^ipeltabile consiglio da V. S. taritd;degna-
tnente presieduto per gl ' importanti quesiti e premi .,E§̂ ^̂ ^ messi a disposizione 
degli studiosi delle ecòifèmicbe discipline W^ del p r o s s | ^ , concorso, re -

* 1 

'^^^%^L mezzo della nffSfà edizione del Regolamentò e progranìmà che esce in 
Questi I fo r t ì j i detti quesiti r iceveranno 4a,v maggior possibile pubfelicità, perchè 

p o s s a n o essere tantosto studiat i e con efficace; esii;o risolti p e r i i prossimo Agosto. 
«Con preghiera che «fe«S. voglia alla pr ima occasione rendersi interprete 

presso l 'Assemblea dei r ingraz iamentyd i q u e s t a Conitnissione, coi sensi della mas­
sima osservanza ha l 'onore di protestarsi . » . 

^ U(Xm, ii Marzo i^BQ. 
!^#er u Presidente, 

Il Segretàrio 
• • • . ' • '•• •• G / F A L C I O N I . ; " , " 

Indi premessa la^Jettura di una breve Relazione del Consiglio di Amministra-
2Ìone suUe propóste aggiunte all'Art. 16, dello Statuto Sociale, dal Pr^^sidente ven­
gono rilette le aggiuj|J,§^il^.§^ le qua^^ ^, / 
^ ^ f f t t l t lettera 2v'a§gì»i"g^^'e « nonché War|nt di deposito di merci presso 

Magazzini generali. » . i r^ \- ji- n A-, 
^gPAIla lett |̂f ,̂,f7/ aggiungere dopo la parola Autonome « Istituti di Credito 

ordinario'ed a jS^ 
^^^;^AìW lettera /t/. sopprimere la parola «redimibih, » 

i-vi^*r 

^ ^ 

,^/P 

.4 . .Aggmnger^Ja le t te i^^ « E s e r c p e il Crem^^^ 
5 In (ine dell'Articolo aggiungere il seguente inciso : «Potrà inoltre la Banca 

prestarsi a ricevere sottoscrizioni per emissioni fatte dallo Stato, da Pro-
'vincie, Consorzi di Provincie, Comuni, Consorzi e Società ;. nonché incari^'" 
carsi per conto dei Soci dell'acquisto e.vendita di valori pubblici.» 

,«J3ichiàratà aperta la discussione, l'Avv. Alessio esprime desiderio che'tanto la 
discussione quanto l'approvazione venga fatta per ogni sìngola aggiunta. , 

NQfe9,p&9nendosi a-"ciò il Consiglio,̂ ^ m passa alla votazione delie aggìunte.testè 
lette'^MmrEUidone su d'ognuna aperta la discussione. ; 
^^^^^ .̂ Proposta di aggiunta alla lettera hj 

.^imméi 
approvata ali unanimità. 

T -- i l 

2. Proposta di aggiunta alla lettera ^, „, . .,;, 
. E approvata a l lunanimita . 

3. Proposta di soppressione alla lettera ^ ; / ^ - . .,, 
E approvata a l lunanimita . 

m 
iV^-H'^Tf 

4. Proposta di aggiunta alla4^|era w / _ 

5, Proposta di aggiunta all 'Art. 16. 
approvota all 'unanimità. 

r',i.^ -> 

Sull'ultinia parte di questa , | i;oposta, che si riferisce all'acquistoii^e^: vendita 
^i Valori Pubt ì ic i per conto dei 'Sòci l'Avv, Alessio, dolente di non poter condivi-

t •- ^ 

uni 'i' 

deve le i d e e ì e g l i altri colleghi del Consiglio sulla opoortunità di tale proposta, di-
most ra come a suo credere tale aggiunta non sia sceVra di pencoh per la Banca, 
P si'ì confWria all ' indole modesta della nostra Amministrazione. 

Espone le ragioni per le quaU egli ritiene che questa operazióne non sia con­
forme all ' indole del credito popolare e sorta anche dai confini di quella mutual i tà 
ê dal concetto di cooperazione che deve informare, i l nostro Istituto^ 

E ^ 
oper 
vare un recapito , . ^ . 
e della Banca^tpossano conchmdersi. ^ 

P e r queste ragioni | | j i dichiara di non poter dare voto favorevole ,alla proposta 

aggiuna^^ rispondono l'Avv. Fuà, il Sindaco Bono e per ultimo il Presidente, ìqy. |U 
dimostrano con sane argomentazioni come nessun pericolo possa incorrere la Banca 

r- •tìiwcìti^.'fttótìfli' 
- f '4iù^^s^'l^jM^.5Jni^i?i%3>", • • 

i -

prestandosi p^^^^Rto dei Soci alla comper'aw vendita di Valori Funnuci quan ., 
ben'inteso, questa operazione venga* faéta eolie dovute gàranziéiidt cui^a|iStesso 
ConsiglÀ^propdMWI Si obbliga di stabilirle oon^apposito RegòlàmffVó. * : 

Senoncnè dietro proposta dell'Avv. Fuà ed'aeéèttata dal Consiglio, viene fàt^juna 
aggiunta air incìso ^ropostOjàn seguitò allà'^iaie la quinta: proposta rimari^cbsV 
brmuiata. «Potrà inoltre là Banca prèstatsi à ricevere sottoscrizióni per omissioni 
fatte dallo, Stato, da Próvìtìiciè* Corìloì'izi di Pro.y|ncie, Comuni, Consorzi e Società; 
nonfljiè incaricarsi per co)gi|0 Soci deiracquisto e vendita di Valori Pubblici, previo 
relativo deposito ed escluso ogni co j j^ t p^; 

Tale proposta messa ai votÌ4.riiAÌi|e agprovata^ qiiasi unanimità. 
.^^Dopo ciò si passa ad esaunre il Srotdo argomento relalP^Slle nomine cHHb 

Cariche Sociah. , . ' , . . • • , . . mm. . jw^- . . . 
Il Presidente avverte che per non rimandare alla prossima Bóménica l'esauri­

mento dell'ultimo oggetto posto all'ordine del giorno alle ore 5 pom. si riconvocherà 
rAssembiea per la proclamazione degli eletti e per Ĵ „̂  deliberazione Voluta dell*Ar­
ticolo 62 dello Statuto. ' ^ i 

Indl^jngono invìtati^presenti a voler deporre nelle urne le loro Schede di 
mantì t ì mano che saranno chiamati dall'appello nominale. 

« C i ò fatto ì signori Scrutatori passano allo spoglio delle Schedo. 
Riconvocata l'As.semblea alle,ore 81[4 pom, il Preside porgo I#Sffii^^del Rap­

porto dei signori Scrutatori in base al qual|^yengono prtìftlamati eletti: 
; a Presi3en^e."Sig. Trieste cav. Maso; ' ' ^ 

a Vice-Presidenti : Signori Salvadego conte Giuseppe, Coletti. avV '̂-'comm; ]Jo 
menlco; : * 

a Consiglieri di Amministrazione: Signori Pollini dott. caym 
Giovanni, Calegari-Gijiseppe,'Ballati nob. Agostino, Tivaroni aV: 
dott, Giovanni, Alessio, ayv. Giulio, Giustìnian^irplarno Antonio;' 

a Sindaci supplenti: Signori Ca.|tenéo dott. Giuseppe, Venezze 
a Pro&iT4'n; Signori Colle avv.T.ttiììo, PietropoU avv. Paolo^ 

vocato Zaccaria; 
ad Arhitri : BìgnoTÌ Beggiato avv, Tullio, A^||tasì cav, Francesco, Cuchótti cav. 

Giovanni Battista; ,, ; ,", -'. .'••• >• • -m^'^'i'-] •.^-^^•'-
ad Elettori di Scoìito: Signori Corradini Antonio, Visentini Antonig^^Sgaravattr 

i«i Tabóga G i ^ p p e , Lorenzoni Angelo, Obìach Settimo, Apolloni Francesco. "•-

f ^• 

II- (X,^ 

j ^ 

i, R,iello 
àrlo, Catticìc K'r f . 

t. Stefano;; i-, 
Leonarduzzi av-^ 

Luigi, 
. f ' - J r 

Il Presidente avverte,^^che appena sar^'falto il deposito dèi Verbale dell'adù 
nanza alla Cancelleria defìf: Tribunale, s P ' " " • • 
dì Commercio, ra^rà data partecipazione a_̂  _„_ 
— -Indi si passa all'esaurimento deir^imWoggetto pél quale viene da"r&nsigik^^ 
TOtoposta ai voti dell'Assemblea la s ^ ^ h t a - • ^̂  ^ 

PROPOSTA 
• ̂ -^Ife.: t . 

« L'Ass^niblea dei Soci della Banca Cooperativa Bipolare dl-Eadovaj a termini 
dell'Art.; 62 de|{o Statuto, delibera che il limite massimo dèlie sómme da impiegarsi 
durante l'anno 1886, fra,^alori Pubblici di "proprietà e Conti Córrenti Attivi; neh 
debba eccedere la metà, dell'importo complessìvò^^eì Depositi in Conto Córrente 
Passivo. » 

É appromS; 
Dopo ditcbe la Seduta'viene levata alle ore 5 liS.npm. 

Padova,rì^i Marzo ÌS8&. 

K-"-^ 

Il Presidente §eirAssemblea 

/ 
j f 

Y -_ 

^ | . l 

A> SOLDA' 

Pressò tut t i i Profumieri e Parrucchieri di Fràn ^ ^ ^ ! ^ ^ 

Vendesi presso A, M A N Z O N I ^ ^ Ì S , Milano,^ '! delia Sala, 18 - r Roma via di Pie^^ 
tra, 91 — .N«poyjj|e^j^ij,d^^ Municipio. — Dep in Padova presso Mèrail 

••—"^u m ^ r j •m 
j _ j . ^ 

l^H-c:-

n^. 
- - ^ j : i , ^ 

0̂s,M^@@fii<k Bsol^® s^tiiiitlerlc» r 0 ^ l i €l0l l@0l^l^, l^^^@iri^a@@i,'-:8aiss»aila. 
^ h 

/ i 

-1^^ rJ- |"-- -

miMf viii^r' • s - - ^ . 

i 1 

- K 

Ji7:S>^ i^ii^' 

m 
[^ 

I r . r. '4-

WlaeésÈé I>. « .—- Depoàito per T Italia 

NoR pia fuoco ai cavalli ì - . 3 0 anni di succiissi) 
; I/aaaBÌ®o t o p S é o pler la guarigione pron­
ta e radicale delle Zoppicature^ Stortigliatur 
re, Contusioni^ Vesciconij Cappelléitif Debo­
lezza delle gambef catarri, bronchiti, ecc.—^ 
Medicatura j n 4 minuti, senza tagliar ìi pelo. 
* PARIGI, larmaciajpiese, 275, rue St-Hoiiorè. 
A. MANZQIfl e'atmmo, Roma, Napoli. 

Distilleria a Vaporo 

.1. i m e 
ilìletà Roviizzi 
© «j (ffl «2 .\ A 

30 MEDMUE 30 

imi oro Parli 
Mai. oro lilaDo 1881 

Elisir Coca, 
Amaro (il 
Eiucaly|iìus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
LQmbar<torum 

Aaeórtimen^^ 

i b io : «Il ' w: u n ^ M 
?.v 

ìf-4 

. ^ v o l i ^ 

lìt\mr& della Foresta 
Guaranà 
San %Hsr(io 
Alpinista italiano 

i-Gi-effiil|j|l^pri' 
Liquori fini. 

I 

Sciroppi concentrati a vapore per Uibite 
Deposito del BENEDIOTlNEdeU'Abbaxia di Fòcamp. 3208 

/ ^ j . . . . ^ ^ , , . , . ™ . ^ » * ^ - . - - ^ Padova, Tifjogralìa del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo OTpinto, N. 3836. 
^le^s-^-ln^ìiliifi^i' ' 
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